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INSTALLAZIONE DEGLI IMPIANTI DI MESSA A TERRA 
L'impianto di messa a terra è composto, essenzialmente, dai dispersori (puntazze), dai conduttori di terra e dai conduttori di protezione. A questi si aggiungono i conduttori equipotenziali destinati alla messa a terra delle masse e delle eventuali masse estranee

MACCHINE/ATTREZZATURE
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

· Attrezzi manuali d’uso comune: mazza, piccone, pala

· Escavatore

OPERE PROVVISIONALI
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali:

· Scale a mano semplici e doppie

INTERVENTI/DISPOSIZIONI/PROCEDURE PER RIDURRE I RISCHI
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

· Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di linee elettriche aeree a distanza minore di m 5 a meno che, previa segnalazione all'esercente le linee elettriche, non si provveda ad una adeguata protezione atta ad evitare accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse

· Particolare cura deve essere tenuta da parte dei lavoratori nei confronti dell'impianto elettrico di cantiere (in particolare nei confronti dei cavi, dei contatti, degli interruttori, delle prese di corrente, delle custodie di tutti gli elementi in tensione), data la sua pericolosità e la rapida usura cui sono soggette tutte le attrezzature presenti sul cantiere
· Ciascun lavoratore è tenuto a segnalare immediatamente al proprio superiore la presenza di qualsiasi anomalia dell'impianto elettrico, come ad esempio: 
· apparecchiature elettriche aperte (batterie, interruttori, scatole, ecc.);

· materiali e apparecchiature con involucri protettivi danneggiati o che presentino segni di bruciature;

· cavi elettrici nudi o con isolamento rotto ( Art. 20 del D.lgs. n.81/08 )

· E' assolutamente vietato toccare interruttori o pulsanti con le mani bagnate o stando sul bagnato, anche se il grado di protezione delle apparecchiature lo consente

· I fili di apparecchi elettrici non devono mai essere toccati con oggetti metallici (tubi e profilati), getti d'acqua, getti di estintori idrici o a schiuma: ove questo risultasse necessario occorre togliere preventivamente tensione al circuito

· Non spostare macchine o quadri elettrici inidonei se non dopo aver disinserito l'alimentazione

· E' tassativamente vietato utilizzare scale metalliche a contatto con apparecchiature e linee elettriche

· Assicurarsi che nella zona di lavoro, le eventuali linee elettriche aeree, rimangano sempre ad una distanza non inferiore ai cinque metri

· Tutti quelli che operano in cantiere devono conoscere l'esatta posizione e le corrette modalità d'uso degli interruttori di emergenza posizionati sui quadri elettrici presenti nel cantiere

· L'eventuale sostituzione della lampadina di una lampada portatile, dovrà essere seguita solo dopo aver disinserito la spina dalla presa. Usare solo lampade portatili a norma e mai di fattura artigianale

· Dovranno essere utilizzati idonei DPI per poter lavorare con l'impianto elettrico fuori tensione ( Allegato VIII del D.lgs. n.81/08 )

· I materiali, installazioni e gli impianti elettrici devono essere realizzati e costruiti secondo le norme CEI ( Art 80 del D.lgs. n.81/08 )

· Dovrà essere certificato da un elettricista specializzato l'impianto elettrico di cantiere, e gli impianti di messa a terra

· La messa a terra deve essere omologati dall'ISPESL competente ( i relativi modelli devono essere inviati a detto ente entro 30 giorni dall'inizio dei lavori)

· Dovranno essere verificati dall'ASL gli impianti di terra entro 2 anni dalla loro messa in esercizio

· Il lavoro deve essere eseguito "fuori tensione" (in assenza di rete elettrica) (Art 82 del D.lgs n.81/08)

· Accertarsi preventivamente dell'assenza di servizi a rete incassati lungo il tacciato da eseguire

· Verificare preventivamente l'idoneità all'uso specifico e la conformità alle norme delle opere provvisionali

· Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti e calzature di sicurezza) con relative informazioni all’uso ( Art 75 - 77 del D.lgs. n.81/08 )

· Dovrà essere allontanato il personale dal raggio di azione delle macchine

· Segnalare le zone d’operazione 

· I percorsi non devono avere pendenze trasversali eccessive 

· In base alla valutazione del livello di esposizione personale fornire idonei dispositivi di protezione individuale (otoprotettori) con relative informazioni all’uso ( Art 77 del D.lgs. n.81/08 )

· Effettuare periodica manutenzione degli attrezzi ( Art 71 del D.lgs. n.81/08 )

· Verificare l’efficacia, nelle scale doppie, del dispositivo che impedisce l’apertura della scala oltre il limite di sicurezza
· Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici

· Il battitore deve operare su adeguato piano di lavoro rialzato

· Per il sostegno del dispersore mantenersi a distanza di sicurezza mediante l’uso di una corretta attrezzatura

· Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento

· Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose ed alla segnaletica di sicurezza

· Prestare molta attenzione alle condizioni del terreno e rispettare i percorsi indicati
· La scala deve poggiare su base stabile e piana

· La scala doppia deve essere usata completamente aperta

· Non lasciare attrezzi o materiali sul piano di appoggio della scala doppia

· Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo
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